                  OLIMPIADI DELLA MATEMATICA

   Progetto di formazione logica per gli alunni della scuola primaria

         a cura dell’Associazione Scuole Cattoliche di Novara

DA RICORDARE

L’esperienza non coincide con il semplice fare o provare, ma coincide soprattutto col giudizio dato su quel che si prova.

Questa è l’esperienza dell’uomo, in qualsiasi campo si trovi ad agire o ad esprimersi, perché “la persona è innanzitutto consapevolezza….Ciò che caratterizza l’esperienza è capire una cosa, lo scoprirne il senso” 
ANCORA

L’intima natura della matematica  è arte, un’attività mentale che cerca e chiede ragioni, che crea certezze logiche e costruisce strumenti per leggere, comunicare, interpretare la realtà.
OBIETTIVI
L’obiettivo centrale delle OLIMPIADI DELLA MATEMATICA , da quest’anno facenti parte delle proposte didattiche della rete di scuole primarie della città di Novara, è quello di condurre i ragazzi a “fare esperienza di matematica”:
· per rimettere in gioco tutti gli allievi senza ruoli prestabiliti

· illustrare l’immagine del docente come “esperto” che li accompagna nel cammino della conoscenza

· dare ai ragazzi l’opportunità di mettersi alla prova “senza rete”, confrontandosi con linguaggi, domande e ambiti imprevisti.

ATTUALIZZAZIONE

La proposta delle Olimpiadi si rivolge alle classi quarte e quinte delle nostre scuole primarie ( per le altre classi parallelamente sono indicate  attività logiche per “abituarsi” al lavoro matematico).

TAPPE 

1. Definizione tempi e modalità delle Olimpiadi.
2. Incontro delle referenti delle varie scuole, con la responsabile del progetto, che “affida” suggerimenti e metodologie per affrontare l’attività

3. Percorso guidato da test e giochi matematici di due settimane: è bene attribuire tempi non brevi per queste attività, in modo da “abituare” i bambini alla comprensione del linguaggio matematico

4. Nuovo incontro tra le referenti e la responsabile del progetto in modo da confrontarsi su “pregi e difetti” e puntualizzare lo step successivo
5. Venerdì 3 aprile 2009 ore 9 a tutte le classi coinvolte nel progetto, vengono somministrate le prove standardizzate, che avranno un valore diverso secondo le difficoltà ( si favorisce oltretutto negli alunni l’abitudine a questo tipo di verifica, vedi Invalsi)

6. Correzione degli elaborati: vengono scelti per classe i 3 migliori “lavori”

(prova effettuata nella propria scuola)

7. Giovedì 23 aprile 2009 finale per l’attribuzione della graduatoria di merito dell’esperienza matematica

(prova effettuata presso l’Istituto Immacolata di Via Gallarati)

Formalizziamo in allegato, alcuni test,che esemplificano una serie più numerosa proposta ai nostri allievi

Concludiamo (anche se solo virtualmente) questa proposta con una affermazione di Manara:

“ Sarebbe molto bello che le nostre scuole trasmettessero non soltanto l’abilità nei calcoli e nella manovra delle procedure, ma anche (e soprattutto) queste idee riguardanti la matematica, come chiave di lettura della realtà e strumento insuperabile di conoscenza insieme rigorosa e creativa”

BUON LAVORO!!
